
17 NOVEMBRE 2008 

           FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 
 

FINESTRA DI PREGHIERA – ogni lunedì (dalle 21.00) 
Cappellina di San Venanzio – Parrocchia dei Santi Fabiano e Venanzio - ROMA 

 
Nel mese di novembre pregheremo in comunione con la Chiesa di Israele 

e questa sera, in particolare, con la comunità cristiana di lingua ebraica di Gerusalemme 
 

Come Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due.  

 SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

 PREGHIERA D’INIZIO: 

 
TUTTI: O Gesù, agnello immolato, tu sei padre e madre, mi sei fratello ed amico… Tu sei il tutto ed il 
tutto in me; tu sei colui che è, e niente esiste fuori di te. Rifugiatevi in lui anche voi o fratelli; e quando 
avrete compreso che solo in lui è la vostra vita, allora si compirà per voi la promessa di godere: «Ciò 
che occhio non ha visto né l’orecchio ha mai udito, né il cuore dell’uomo ha mai immaginato». 
Concedici, perciò, quanto hai promesso. Ti lodiamo, ti ringraziamo e ti rendiamo testimonianza; 
rendiamo gloria noi, deboli mortali, a te che sei il solo Dio; non ne esistono altri. Gloria a te, ora e fino 
alla fine del tempo. 

Dagli “Atti di Pietro”(tratto da Inni a Cristo nel primo  
millenio della chiesa, ed. Paoline) 

 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 
ALL’INIZIO DELL’ADORAZIONE:  
 
Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 
Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 
Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 
Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 
 
 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 
Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 
Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 
Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

(don Andrea) 
 

 LETTURA DEL BRANO DEL VANGELO  

Partito quindi di là, andò nella sua patria e i discepoli lo seguirono. Venuto il sabato, 
incominciò a insegnare nella sinagoga. E molti ascoltandolo rimanevano stupiti e dicevano: 
"Donde gli vengono queste cose? E che sapienza è mai questa che gli è stata data? E questi 
prodigi compiuti dalle sue mani? Non è costui il carpentiere, il figlio di Maria, il fratello di 
Giacomo, di Ioses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle non stanno qui da noi?". E si 
scandalizzavano di lui. Ma Gesù disse loro: "Un profeta non è disprezzato che nella sua 
patria, tra i suoi parenti e in casa sua".  E non vi poté operare nessun prodigio, ma solo 
impose le mani a pochi ammalati e li guarì. E si meravigliava della loro incredulità.(Marco 
6,1-6a) 

 
 



 
 
 

 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA portandovi dentro l’atteggiamento suggerito dal Vangelo. 
 

 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “Mi ha detto qualcosa il Signore, attraverso il brano o la 
preghiera?”) 
 

 PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  
- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E RISORTO) AGLI 

OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 
- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 

 PADRE NOSTRO.  
ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RIPETONO: 

 
Dio sia benedetto  
Benedetto il suo santo Nome  
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo  
Benedetto il Nome di Gesù  
Benedetto il suo sacratissimo Cuore  
Benedetto il suo preziosissimo Sangue  
Benedetto Gesù nel SS. Sacramento 
dell’altare  
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito  

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria 
Santissima  
Benedetta la sua Santa ed Immacolata 
Concezione  
Benedetta la sua gloriosa Assunzione  
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre  
Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo sposo  
Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi 
Santi 

 

 CANTO FINALE 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

 SEGNO DELLA CROCE 
 


